
N. 24 del Registro delle deliberazioni

PROVINCIA di BENEVENTO
COPIA

DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta del 20/07/2021

Oggetto: Adesione Formale alla Candidatura UNESCO denominata “GLOBAL GEOPARK”
presentata dall’Ente Parco Regionale del Taburno Camposauro.

L'anno duemilaventuno, addì venti del mese di luglio alle ore 15:21 presso la Rocca dei Rettori -
Sala Consiliare, su convocazione del Presidente della Provincia Antonio Di Maria, ai sensi dell’art. 4
comma 4 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Provinciale, Protocollo generale n. 16186 del
30/06/2021, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i., si è riunito, in prima
convocazione, il Consiglio Provinciale di Benevento composto dai seguenti componenti:

Componente Pres. Ass. Componente Pres. Ass.

DI MARIA ANTONIO Si

BOZZUTO GIUSEPPE Si

CATAUDO CLAUDIO Si

DI CERBO GIUSEPPE Si

LOMBARDI NINO Si

MUCCIACCIARO LUCIO Si

NAPOLETANO MICHELE Si

PAGLIA LUCA Si

PARISI DOMENICO Si

RUGGIERO GIUSEPPE ANTONIO Si

VESSICHELLI DOMENICO Si

Presiede il Presidente della Provincia Antonio Di Maria.

Partecipa il Segretario Generale Dott. ssa Maria Luisa Dovetto.

Effettuato l'appello da parte del Segretario Generale risultano presenti n. 10 componenti ed assenti n. 1

componenti.

La seduta è valida.



Il Presidente passa alla trattazione del seguente argomento iscritto al 3° punto dell’OdG aggiuntivo
“Adesione Formale alla Candidatura UNESCO denominata “Global Geopark” presentata dall’Ente
Parco Regionale del Taburno Camposauro”;

Il Presidente apre la discussione come da allegato resoconto verbale sub 1, con gli interventi dei vari
consiglieri iscritti a parlare

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Preso atto che:

 gli UNESCO Global Geoparks, istituiti dalla United Nations Educational, Scientific and Cultural
Organization sono aree geografiche singole, delimitate da un unico confine continuo, dove i siti e i
paesaggi di valore geologico internazionale sono gestiti secondo un approccio integrato per quanto
concerne la tutela, l’educazione e lo sviluppo sostenibile, con il fine di valorizzare il patrimonio
geologico locale, in stretta connessione con il patrimonio naturale e culturale presente nella
medesima area, per accrescere la consapevolezza e la comprensione di fattori quali l’uso sostenibile
delle risorse del nostro Pianeta, la mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici e la riduzione
dell’impatto dei disastri naturali;

 gli UNESCO Global Geoparks nascono attraverso un processo “dal basso” che coinvolge tutte le
autorità locali e regionali e gli attori del territorio (come comunità locali, operatori turistici, abitanti e
associazioni), attraverso un impegno forte da parte delle comunità locali nell’ottica di una ampia
strategia di sviluppo sostenibile in grado di soddisfare tutte le esigenze delle comunità ed al tempo
stesso di valorizzare e proteggere il patrimonio geologico dell’area;

 per le aree protette aventi le particolari caratteristiche ambientali e geologiche innanzi descritte il
prestigioso riconoscimento UNESCO di “GLOBAL GEOPARK” contribuisce a conferire un forte e
positivo impulso al territorio di riferimento uno sviluppo economico equo e sostenibile, contribuendo
al miglioramento della situazione socio-economica locale, oltre che ad una rinnovata visibilità
internazionale;

 l’eventuale riconoscimento di “GLOBAL GEOPARK” ad aree del Sannio consente altresì al
territorio provinciale nel suo complesso di avviare occasioni ed opportunità di incontri, di
cooperazione e di scambio con i geoparchi mondiali;

Vista la lettera indirizzata al Presidente della Provincia di Benevento a firma del Presidente Costantino
Caturano dell’Ente Parco Regionale del Taburno-Camposauro, assunta al Protocollo generale al n. 17050 del
12 luglio 2021, avente ad oggetto: “Richiesta di adesione formale alla candidatura UNESCO denominata
“GLOBAL GEOPARK” portata avanti dall’Ente Parco Regionale del Taburno-Camposauro”;

Preso atto che nella citata lettera si comunica che l’Ente Parco Regionale del Taburno-Camposauro ha
avviato formalmente la fase di candidatura al prestigioso riconoscimento denominato “GLOBAL
GEOPARK”

Preso atto ancora che, il Presidente dell’Ente Parco Regionale del Taburno-Camposauro ritiene essere punto
di forza della candidatura stessa gli oltre 30 geositi individuati dagli esperti dell’Università degli Studi del
Sannio – Dipartimento di Scienze e Tecnologie, ubicati in 14 Comuni dell’area protetta del Taburno-
Camposauro, di cui diversi sono di carattere internazionale, in cui sono peraltro già presenti ed attive
emergenze di straordinario pregio per quanto riguarda profili ed aspetti floristici, faunistici e culturali
(eremi, siti archeologici, patrimonio monumentale, tradizioni, attività artigianali, aspetti eno-gastronomici
etc.) nonché la rete di strutture ricettive e sentieri - percorsi (escursionistici, MTB) del Parco;

Preso atto infine che, in relazione alla procedura prevista dall’Unesco in merito al percorso della
candidatura per il Global Geopark circa la richiesta e la raccolta di formali adesioni da parte di Soggetti
Istituzionali pubblici, ma anche Soggetti privati portatori di interessi legittimi locali, il Presidente dell’Ente
Parco Regionale del Taburno-Camposauro, nella citata nota n. 17050 del 12 luglio 2021, chiede



formalmente alla Provincia di Benevento di aderire alla suddetta candidatura, attraverso una deliberazione
che condivida e sostenga il percorso che sta portando avanti l’Ente Parco medesimo;

Dato atto che le politiche dell’Amministrazione attiva della Provincia di Benevento sono finalizzate alla
tutela, rilancio e valorizzazione delle specificità culturali, identitarie e naturalistiche del territorio sannita,
sempre coinvolgendo tutti i Soggetti portatori di interessi legittimi e le Istituzioni locali al fine di acquisire
ricadute in termini sociali ed economici sul territorio, anche e soprattutto in chiave turistica;

Dato atto ancora che la proposta di adesione formale alla candidatura dell’Ente Parco Regionale del
Taburno-Camposauro, per il riconoscimento della rete mondiale dei Geoparchi UNESCO nasce sulla scorta
e sull’apporto scientifico dell’Università degli Studi del Sannio, il cui Dipartimento di Scienze e Tecnologie
ha individuato un gran numero di geositi aventi piena compatibilità con le caratteristiche richieste dai
Protocolli Unesco;

Ritenuto utile ed opportuno per il territorio sannita esprimere l’adesione della Provincia di Benevento alla
candidatura dell’Ente Parco Regionale del Taburno-Camposauro per il riconoscimento della rete mondiale
dei Geoparchi UNESCO;

Visti Il D.Lgs. 267/2000;

 Lo Statuto Provinciale;

 Il nuovo Regolamento di contabilità armonizzata;

 Le delibere di Consiglio Provinciale n. 2 del 3.3.2021 di approvazione definitiva del DUP
2021/2023 e la n.3 del 3.3.2021 di approvazione del Bilancio di previsione annuale 2021 e
triennale 2021/2023;

 La delibera Presidenziale n. 13 del 21.1.2021 di approvazione del Piano della Performance
provvisorio 2021 e assegnazione PEG provvisorio e obiettivi – mantenimento per l’anno 2021 e
considerato che è in corso di approvazione il Piano della Performance definitivo triennio 2021/2023;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e regolarità contabile espressi ai sensi dell’art.49 del Tuel;

Uditi gli interventi dei consiglieri iscritti a parlare come da resoconto verbale allegato sub 1;

Visto l'esito della eseguita votazione, in forma palese per alzata di mano, che ha dato il seguente risultato:

voti FAVOREVOLI unanimi

su n. 10 Consiglieri presenti e votanti - n. 1 assenti (Claudio Cataudo)

DELIBERA

per le motivazioni in premessa ampiamente esposte e che qui si intendono integralmente riportate;

1. Di approvare l’allegata proposta e per l’effetto:

2. Di aderire formalmente alla Candidatura UNESCO denominata “GLOBAL GEOPARK” presentata
dall’Ente Parco Regionale del Taburno Camposauro;

3. Di Delegare il Presidente della Provincia di Benevento alla sottoscrizione degli atti e dei provvedimenti
richiesti per l’adesione formale necessari alla Candidatura UNESCO denominata “GLOBAL
GEOPARK” presentata dall’Ente Parco Regionale del Taburno Camposauro.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE



Vista la eseguita votazione in forma palese per alzata di mano che ha dato il seguente risultato:

Con voti FAVOREVOLI unanimi

Su n. 10 Consiglieri presenti e votanti - n. 1 assenti (Claudio Cataudo)

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, stante l’urgenza di provvedere, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, 4° comma del D. Lgs 267/2000.



ALLEGATO RESOCONTO STENOGRAFICO
CONSIGLIO PROVINCIALE 20 Luglio 2021

Aula Consiliare – Rocca dei Rettori

Dott. Antonio DI MARIA – Presidente Provincia di Benevento
Punto 3 all’O.d.G. aggiuntivo: “ADESIONE FORMALE ALLA CANDIDATURA UNESCO
DENOMINATA "GLOBAL GEOPARK" PRESENTATA DALL'ENTE PARCO REGIONALE DEL
TABURNO-CAMPOSAURO”; ho chiesto al presidente dell’Ente Parco, che invito a
venire presso la presidenza, di presentare lui stesso questa proposta al Consiglio
provinciale e poi apriamo la discussione. Prego presidente.

Costantino CATURANO – Presidente Ente Parco Taburno-Camposauro
Grazie e saluto tutti i Consiglieri provinciali. Io non vi ruberò molto tempo però,
come chiedeva il presidente Di Maria… - che ringrazio per l'attenzione e l'immediato
riscontro alla nostra richiesta come Ente Parco di chiedere alla Provincia di
Benevento di sostenere questa importante candidatura - voglio spiegarVi in sintesi
di che cosa si tratta. La candidatura che l'Unesco rilascia alle aree protette del
mondo, denominata Global Geopark, è un qualcosa che - come potete immaginare -
consentirebbe al Sannio ed in particolare al territorio del Taburno, e quindi a 14
comuni, di entrare in un circuito che non ha bisogno di presentazione: è il circuito
Unesco. In questo caso, come dicevo poc'anzi, l'Unesco rilascia questo
riconoscimento non ad un monumento o ad un immobile, come siamo abituati ad
immaginare, ma ad un territorio geografico, fatto di eccellenze non soltanto
ambientali ma anche agro-alimentari come appunto il Taburno-Camposauro e
quindi il Sannio. Quando mi sono insediato ho chiesto ad alcuni membri della
Commissione nazionale Unesco di verificare la possibilità se l'Ente Parco - quindi il
Parco regionale del Taburno-Camposauro - avesse un po' le carte in regola per
riuscire a centrare questo obiettivo: sono venuti sul territorio ed anche con mia
meraviglia, caro Presidente, noi abbiamo non solo le carte in regola ma anche
qualcosa in più, che ci fa ben sperare nell'ottenimento nel 2022 di questo
importante risultato.
Abbiamo fatto una convenzione con l'Università del Sannio, Dipartimento di scienze
e tecnologie, perché ritengo che bisogna anche chiedere la collaborazione della
parte scientifica, degli elementi pensanti della nostra provincia (perché ci sono,
quindi senza andare fuori come a volte si è abituati a fare) iniziare a caratterizzare
anche occasioni come queste appunto per coinvolgere l’intero territorio e tutti gli
stakeholder del territorio. Ho avuto, giusto per comunicarlo, l'adesione formale di 14
Comuni che sosterranno -a costo zero- questa candidatura.
E voglio sottolineare una cosa, senza fraintendimenti: questo non significa avere
vincoli sul territorio. I vincoli già esistono con la legge 394 del 93 sulle aree protette.



È una candidatura esclusivamente per inserire l'area geografica Taburno-
Camposauro in questo circuito. Un’area che sarà caratterizzata dal dossier di
candidatura che faremo a fine anno e poi, nel 2022, ci sarà l'istruttoria da parte
dell'Unesco nazionale e poi quella a Parigi. Quindi mi sembrava doveroso chiedere
questa collaborazione tra virgolette "a costo zero", perché non c'è nessun impegno
economico da parte della Provincia, ma è importante sia per far capire all’Unesco
che c'è una sinergia sul territorio da parte di tutte le Istituzioni e sia perché - ne do
atto al Presidente e alla Amministrazione provinciale - sono state messe in campo
delle importanti attività che vanno sulla manutenzione straordinaria delle strade
provinciali che portano sul monte Taburno, e per noi, questo già basta ed avanza per
far capire ai commissari dell'Unesco che c'è un'azione anche di risvegliare un po' il
nostro territorio. Quindi chiedo ai Consiglieri il voto favorevole alla adesione a
questa candidatura che presenteremo come Ente Parco, perché sono sicuro possa
portare benefici all’intero territorio al di là dei classici bla-bla-bla che molto spesso si
fanno, ma proprio perché è un qualcosa di concreto, che poi innescherà tutta una
serie di opportunità anche per i Comuni dell'area protetta. Grazie ancora Presidente
e grazie a tutti Voi.

Presidente Antonio DI MARIA
Grazie presidente Caturano per la illustrazione, ma io ritengo che queste iniziative da
parte dell'Ente Provincia devono essere sostenute quasi come un atto dovuto.
Perché noi, se vogliamo veramente lavorare per il rilancio del Sannio, dobbiamo dare
concretezza alle cose che diciamo. E se noi abbiamo sempre detto - un po' tutti e in
tutte le lingue - che il territorio è la nostra risorsa, che l'ambiente è il nostro futuro,
che il turismo… diciamo sempre queste cose, poi è normale che quando ci viene una
proposta del genere non possiamo che sostenerla. Ed io mi auguro che ciò avvenga
un voto alla unanimità. È normale che da parte mia ci sia stata sempre grande
attenzione per quanto riguarda quell'area, certo le difficoltà le abbiamo, avremmo
voluto fare molto di più ma le risorse purtroppo non ce lo consentono; dico però
che nella programmazione abbiamo dato grande attenzione a quell'area, in quanto è
un'area di gran pregio, è un'area importante del territorio della provincia di
Benevento e può essere un'area da traino. Dobbiamo quindi lavorare insieme perché
su queste cose è importante che ci sia una sinergia istituzionale. Questa Provincia
l'ha dimostrato proprio questa mattina, lo dicevo nella conferenza dei sindaci che
abbiamo fatto per quanto riguarda l'ASI.
La provincia di Benevento sui dati Covid, sui dati della vaccinazione, per quello che è
stato messo in campo è stata la provincia che ha ottenuto risultati eccellenti. Ma
questo perché? Grazie appunto alla sinergia tra l'ASL, le istituzioni locali, gli enti
pubblici, tutti: si è lavorato "insieme". Ecco, io dico che è questa la parola-chiave, è
questo il modello che dobbiamo portare avanti. Io ho sempre sostenuto e lo dirò fin



quando farò il politico, che noi possiamo anche avere idee diverse, ma se un'idea la
mettiamo sul tavolo con un approccio propositivo, la soluzione si trova; se invece
vogliamo giocare alla battaglia navale perché qualcuno ha sbagliato la virgola,
perché qualcuno ha messo una virgola in più, perché qualcuno ha interpretato
qualcosa, perché qualcuno ha fatto altro: ebbene, queste sono tutte questioni per
giocare a battaglia navale, non per far crescere il territorio. Quindi da parte di questa
Presidenza troverete sempre un’apertura massima - come è stato per il Forum
giovanile, come è stato per il Parco e come sarà dopo con la Coldiretti per la
questione dei cinghiali - troverete sempre la massima apertura e la massima
collaborazione per chi ha una visione propositiva e ha a cuore le sorti e il rilancio
dell'intera provincia. Su questo, mi troverete sempre al vostro fianco a prescindere
dal colore politico, a prescindere da chi mi porterà la proposta: questo è il mio
metodo ed il modello che porterò avanti fin quando sarò presidente della Provincia
di Benevento. Apro la discussione: c'è qualcuno che interviene? Consigliere Di Cerbo,
prego.

Cons. Giuseppe DI CERBO
Il presidente nel suo intervento auspicava naturalmente il voto favorevole anche
della opposizione: ci mancherebbe altro, il voto favorevole è scontato. Anzi, ritengo
che dobbiamo essere noi a ringraziare il presidente dell'Ente Parco il quale, con
molta intelligenza e molta lucidità, ha spiegato a noi tutti cosa significa un
riconoscimento Unesco. Magari, Presidente, potessimo riscontrare altre posizioni che
vanno in questa direzione: ci mancherebbe altro. Io aggiungo che noi, come
istituzione Provincia, siamo debitori e siamo debitori perché credo che il più delle
volte non facciamo molto, non facciamo tanto, non mettiamo in campo iniziative per
la valorizzazione dei nostri territori provinciali i quali... io non mi stanco mai di
ripeterlo, non hanno nulla da invidiare ad altre province o ad altre regioni dell'Italia
centrale: loro riescono a vendere molto bene i loro territori, anche perché lo sanno
presentare, sono più bravi di noi (questo lo dobbiamo dire) nelle loro attività anche
d’informazione, noi siamo piuttosto carenti su tutto questo anche se disponiamo di
un buon prodotto. Questo a tutti i livelli: io mi riferisco al prodotto "territorio", mi
riferisco ai prodotti caratteristici del nostro Sannio, mi riferisco un po' a tutta la filiera
agroalimentare sulla quale il Presidente sa che pure abbiamo fatto qualche sforzo,
ma per le traversie burocratiche e anche per le note contrapposizioni politiche, il più
delle volte non riusciamo a raggiungere risultati positivi. Ma le domande che ci
vengono rivolte da chi riveste cariche importanti di rappresentanza, di cooperative,
di associazioni e di enti, non possiamo ignorarle. Quindi dobbiamo svegliarci un
poco secondo me, perché effettivamente è riduttivo per la nostra attività e per il
nostro fare politico quando noi, attardandoci nei nostri ragionamenti che riteniamo
essere aulici, validi, portatori di chissà quali vantaggi elettorali, ci perdiamo in mille



rivoli quando si tratta poi di dare risposte e di dare input. Perché questo dovrebbe
fare la politica: essere all'altezza del compito, incanalare i processi nella giusta
maniera, nella maniera appropriata, in modo tale da dare risultati concreti ai cittadini
abitati delle nostre realtà territoriali. Invece il più delle volte questo non succede e
spesso siamo noi stessi spettatori, a volte anche impotenti, ed assistiamo a diatribe,
assistiamo a storielle varie, insomma più che altro rassomigliabili a pettegolezzi di
paese e non riusciamo a dare l'impulso utile e necessario ai nostri territori. Quindi un
plauso ancora una volta al presidente dell'Ente Parco ed un auspicio: che quando si
tratta di affrontare determinati argomenti, ci sia più prontezza, più lucidità, più
voglia di fare, maggiore capacità di responsabilità. Grazie.

Presidente Antonio DI MARIA
Se non ci sono altri interventi, mettiamo in votazione la proposta: chi è favorevole?
Dott.ssa Maria Luisa DOVETTO – Segretario della seduta
Unanimità.

Presidente Antonio DI MARIA
Votiamo anche la immediata esecutività: stessa votazione?
Dott.ssa Maria Luisa DOVETTO – Segretario della seduta
Unanimità.



COPIA Deliberazione del Consiglio Provinciale di Benevento n. 24 del 20/07/2021

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to Antonio Di Maria

______________________

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.
se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.
è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________
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Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 20/07/2021

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


